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Palazzuolo sul Senio

Il vice Ministro Nencini 
inaugura i lavori sulle strade

A Pag. 6

Marradi

Castagno, il nuovo sentiero 
didattico

A pag. 6

A tu per tu con una star

Jay Natelle e il teatro che 
accorcia le distanze

Serena Pinzani a pag. 8

Tennis Club Mugello 

Sveva  Tinacci e Matteo De Luna 
Campioni Italiani

A pag. 19

Ancora record
Mugello terra di record. Bello questo pomodoro gigante!

Barberino 

3,5 milioni di Euro per la scuola
Barberino investe sulla scuola. E sulla sicurezza. Una notizia di 
non poco conto in questi tempi di ristrettezze quella che arriva 
dal comune mugellano. Barberino ha in programma per i pros-
simi anni importanti e qualificati lavori per circa 3.500.000 
euro distribuiti tra la Scuola Elementare “Lorenzo il Magnifi-
co” di Cavallina (con interventi a partire già dal 2017), la Scuola 
Elementare “Marco da Galliano” di Galliano, la scuola Elemen-
tare “Mazzini” del Capoluogo e la Scuola Media “Lorenzo dei 
Medici” di Barberino. Interventi che, grazie a quelli già effettua-
ti alla Materna “Don Milani” di Barberino, renderanno l’intero 
panorama dell’edilizia scolastica barberinese all’avanguardia.
“Si tratta di un impegno davvero importante, al quale stiamo la-
vorando da diversi mesi - spiega il Sindaco di Barberino Giam-
piero Mongatti - ma che riteniamo necessario per il paese ed in 
particolare per le future generazioni. Investire sulla scuola, ed 
in particolare sulla sicurezza e funzionalità degli edifici è per noi 
cosa primaria, dal primo giorno del nostro mandato. La scel-
ta di investire sulle quattro scuole è dovuta al fatto di guardare 
all’intero territorio e a tutte le fasce di età anziché limitarsi ad 
un unico plesso”.
Nello specifico i lavori alla Scuola elementare di Cavallina, che 
partiranno già dal 2017, consisteranno in un consolidamento ed 
adeguamento dell’intera struttura alle ultime normative antisi-
smiche  per un totale di....

Serena Pinzani segue a pag. 3

Gal Start: Omoboni, presidenza
nella continuità ma con meno risorse
Il neo presidente Paolo Omoboni sul futuro della Società che dovrà lavorare con quasi 1 milione e mezzo di 

risorse in meno. “Le idee progettuali sono molte, dobbiamo avere la capacità di lavorare come squadra”

Massimo Rossi

E così Paolo Omoboni suben-
tra a Giovanni Bettarini alla 
guida del Gal Start. Dopo es-
sersi visto sfuggire la presiden-
za dell’Unione dei Comuni e, 
soprattutto, l’elezione nel Con-
siglio della Città Metropolita-
na, al sindaco di Borgo è final-
mente toccato un incarico so-
vracomunale di un certo spes-

sore, segno che nel circondario 
si è tornati a riconoscere l’im-
portanza del Comune di Bor-
go San Lorenzo e che gli stra-
scichi delle Primarie che vide-
ro Omoboni stracciare il can-
didato del PD sono passati nel 
dimenticatoio, non fosse altro 
per il fatto che il sindaco del 
capoluogo del Mugello ha re-
centemente più volte palesa-
to la voglia di passare al parti-

to di Renzi. Ma torniamo sulla 
notizia. Nel corso degli anni si 
è forse parlato poco di questa 
Società, sia per le progettua-
lità finanziate, sia per i risul-
tati raggiunti. L’occasione del 
cambio della guardia tra Bet-
tarini e Omoboni è ghiotta per 
rinfrescare la memoria dei let-
tori sull’argomento. Dunque, 
il GAL – Start è stato costitu-
ito nel 2001 ed è una Socie-

tà di area senza fini di lucro, a 
capitale misto con maggioran-
za privata. Gal significa Grup-
po di Azione Locale e Start è il 
nome della Società. I Gruppi di 
Azione Locale sono previsti dai 
regolamenti comunitari sullo 
sviluppo rurale e sono quelli 
che gestiscono i Fondi Leader 
(acronimo che sta per Relazio-
ni tra...

Segue a pag. 2

I lettori ci scrivono

Il triste bilancio 
del PID, Progetto 

Immondizia Diffusa

Con la fine della stagione estiva, è tempo di fare il punto su 
una delle iniziative più interessanti del nostro Mugello: il 
Progetto Immondizia Diffusa. Il PID – lo diciamo a bene-
ficio dei turisti, che forse ancora lo ignorano e potrebbe-
ro cadere in equivoco – ha per oggetto l’intera rete viaria 
del territorio e tutte le aree del verde pubblico, dai parchi 
alle piccole aiuole. Si partecipa al progetto disseminando 
lungo i margini delle vie ogni tipo di Piccolo Rifiuto Do-
mestico (PRD: preferibilmente in plastica, ma vanno bene 
anche il poliaccoppiato, le bottiglie di vetro e le lattine di 
alluminio), fino a formare una striscia praticamente inin-
terrotta da una località all’altra. Lo spargimento può av-
venire o direttamente, per esempio divertendosi...

Segue a pag. 3



Sabato 1 Ottobre 2016
Il Galletto2 Politica, Enti locali

... soggetti dello Sviluppo Rura-
le) dei Piani di Sviluppo Rura-
le. I suoi obiettivi dichiarati 
sono: “promuovere e coordi-
nare la diffusione dell’inno-
vazione e della crescita eco-
nomica delle aree rurali”. La 
passata gestione si è ben di-
stinta, generando investi-
menti per più di 12 milio-
ni ed erogando contributi 
per 9 milioni e mezzo sui 
territori di Chianti, Mugel-
lo, Montagna Fiorentina 
e Val di Bisenzio. Dai dati 
presentati il 12 aprile di 
quest’anno dal presidente 
uscente Bettarini, emerge 
il sostegno agli investimen-
ti innovativi per lo sviluppo 
rurale e delle microimprese 
artigianali e turistiche, in-
sieme al finanziamento di 
piccole infrastrutture per 
gli enti locali, come il di-
stretto ciclo-turistico del 
Mugello, i totem informati-
vi, le piazze wi-fi, gli uffici 
di informazione turistica, i 
nuovi percorsi sentieristici, 
i centri diurni per persone 
svantaggiate. In tutto 105 
progetti finanziati e realiz-
zati con attenzione al tra-
sferimento dell’innovazio-
ne in agricoltura. 
Oggi, però, le risorse sono 
diminuite. In Toscana, al 
Leader è stato assegnato il 
6% delle risorse del Piano 
di Sviluppo Rurale, pari a 
58 milioni da dividersi tra 
7 Gal da qui al 2020. Una 
flessione del 2% rispetto 
al periodo precedente che 
vale 1,5 milioni in meno di 
finanziamenti per il neo-
presidente Omoboni. Non 
sono pochi. Sentiremo poi 
cosa ne pensa il diretto in-
teressato. Ora torniamo a 
conoscere il Gal, società 
amministrata da un Consi-
glio composto da 7 rappre-
sentanti della parte priva-
ta e 5 della parte pubblica, 
con un’area d’azione che 
interessa il territorio delle 
Unioni Montane del Mugel-
lo, della Montagna Fioren-
tina e della Val di Bisen-
zio. Da segnalare la presen-
za in questo vasto territorio 
di ben due arre protette: il 
Parco Nazionale delle Fore-
ste Casentinesi- Monte Fal-
terona e la Riserva Natura-
le Biogenetica di Vallom-
brosa. Con l’ultimo Pro-
gramma, inoltre, sono en-
trati nel territorio GAL an-
che 5 Comuni del Chianti 
Fiorentino, per quella che 
oggi è la seguente mappa: 
Borgo San Lorenzo, Barbe-
rino di Mugello, San Piero a 
Sieve, Scarperia Firenzuola 
Marradi Palazzuolo sul Se-
nio Vicchio Vaglia Dicoma-
no, San Godenzo, Londa, 
Rufina, Pontassieve (parte 
montana), Pelago, Reggel-
lo, Cantagallo, Vaiano (par-
te montana), Vernio, Bar-
berino Val d’Elsa (parzial-
mente), Greve in Chianti, 
San Casciano in Val di Pesa 
(parzialmente), Tavarnelle 
Val di Pesa (parzialmente) 
e Montespertoli.
Come anticipato, mi è par-
so giusto tornare ad incon-
trare Paolo Omoboni no-
nostante lo avessi già in-
tervistato poche settimane 
fa, quando, però, la nomi-
na alla guida del Gal non 

era ancora arrivata e par-
lammo solo dei primi due 
anni di mandato come sin-
daco di Borgo. Potete dun-
que considerare l’intervista 
che vi propongo oggi, qua-
si come un proseguimento 
della precedente.

Ci siamo visti neanche 
un mese fa e dobbiamo 
già fare un’intervista 
appendice vista la tua 
nomina alla presiden-
za del Gal Start. Com-
plimenti. Iniziamo se-
gnalando il fatto che al 
sindaco di Borgo è fi-
nalmente toccato un 
importante incarico so-
vracomunale?
Non ho mai rincorso inca-
richi e non l’ho fatto sta-
volta. Ricordo che sia per 
me che per tutti i compo-
nenti del Consiglio di am-
ministrazione non è previ-
sta nessuna indennità. Il 
Gal non ha costi “politici”. 
Mantenere la guida del Gal 
Start è un importante se-
gno di riconoscimento per 
il Mugello.
Hai dei ringraziamenti 
da fare?
I ringraziamenti vanno ai 
colleghi Sindaci delle varie 
zone che interessa il nostro 
Gal e ai consiglieri che mi 
hanno scelto quale presi-
dente
La tua esclusione dal-
la lista per il Consiglio 
della Città Metropolita-
na provocò forti pole-
miche. Pareva natura-
le che quel posto doves-
se toccare al sindaco di 
Borgo e invece fu scel-
to quello di Barberino. 
Allora si disse che il PD 
del Mugello non si era 
fidato di un sindaco che 
apparteneva ad un altro 
partito (PSI-BorgoMi-
gliore) e che aveva vin-
to le Primarie puntan-
do sulla discontinuità. 
Oggi, evidentemente, 
qualcosa è cambiato… 
Una lettura che non condi-
vido. Mongatti è stata un’ot-
tima scelta e sta lavoran-
do davvero molto bene per 
il territorio. Io ho cercato, 
e cerco ogni giorno, di fare 
bene il Sindaco e di provare 
a valorizzare il nostro ter-
ritorio.  Non credo sia cam-
biato nulla, c’è sempre la vo-
glia di collaborare e la con-
sapevolezza che per il bene 
del territorio bisogna anda-
re uniti verso una sola dire-
zione.
Cambiamo discorso. 
Subentri a Bettarini. 
Gli esperti dicono ab-
bia ben lavorato. Tu che 
pensi della passata ge-
stione? 
Penso che sia stato fatto un 
buon lavoro, lo dimostrano i 
dati. A noi il compito di mi-
gliorare e offrire sempre di 
più andando incontro alle 
tante esigenze del setto-
re che cambiano e variano 
con i tempi.
In concreto, di quali 
azioni del Gal ha potu-
to avvantaggiarsi il Mu-
gello? In quale campo il 
GAL ha meglio lavorato 
e dove, sempre con rife-
rimento al nostro terri-
torio, da domani si po-

trà fare di più?
Le azioni del Gal vanno a 
beneficio di tutto il terri-
torio che ne fa parte, sono 
azioni che vanno a van-
taggio di chi sa cogliere 
le opportunità offerte con 
progetti innovativi. Basta 
pensare che sono stati ero-
gati contributi per oltre 9 
milioni e mezzo di euro che 
hanno generato investi-
menti per più di 12 milioni. 
Si è trattato di investimenti 
per lo sviluppo rurale sfo-
ciati in 105 progetti finan-
ziati. Numeri importanti 
che dobbiamo incrementa-
re. Dobbiamo coinvolgere 
sempre più le imprese e co-
municare direttamente con 
loro affinché arrivi imme-
diata l’informazione. Oggi 
l’innovazione e la possibili-
tà di investire anche attra-
verso i progetti che passa-
no dal Gal è di fondamen-
tale importanza.
Per il Mugello può es-
sere importante che la 
guida del Gal rimanga 
al sindaco di Borgo?
Il Mugello è, con la Val-
disieve, l’area a più alta 
percentuale di superficie 
montana e boschiva, dove 
si trovano i Comuni indi-
cati in categoria D quindi 
più svantaggiati, che di ri-
mando dovrebbero godere 
di maggiori attenzioni nel-
la Programmazione Lea-
der. Per questo ritengo im-
portante che si riconosca 
questa peculiarità anche 
nel Gal Start. Tengo co-
munque a precisare che il 
Gal opera in modo impar-
ziale e chiaro verso tutti i 
territori che lo compongo-
no, offrendo le stesse op-
portunità a tutti i soggetti 
sia pubblici che privati in-
teressati dalle misure di fi-
nanziamento 
Fino ad oggi anche il di-
rettore del Gal-Star era 
un borghigiano, l’ex as-
sessore di area PD Leo-
nardo Romagnoli. Cre-
di che dopo il rinnovo 
della Presidenza sia op-
portuno anche un suo 
avvicendamento? E nel 
caso, confermeresti la 
direzione ad un politico 
o sceglieresti un uomo 
non immediatamen-
te riconducibile ad uno 
schieramento?

E’ un argomento impor-
tante e delicato che dovrà 
essere discusso da tutto il 
Consiglio di Amministra-
zione. La struttura ha di-
mostrato di avere gran-
di competenze, per questo 
sarà una valutazione di li-
vello complessivo che fare-
mo insieme. In ogni caso la 
selezione non potrà che av-
venire in maniera traspa-
rente. La politica deve fare 
la politica, ruoli dirigen-
ziali devono essere affida-
ti sula base di competenza 
e fiducia.
Vedendo i fondi desti-
nati al Gal, salta all’oc-
chio una diminuzione 
di risorse per quasi 1 
milione e mezzo. Dun-
que, meno soldi per 
coprire i bisogni del-
lo sviluppo delle azien-
de agricole del Mugello, 
quando, invece, per es-
sere al passo coi tempi 
occorrerebbero sempre 
maggiori investimenti 
in tecnologia, attrezza-
ture e sicurezza sul la-
voro..... 
La Regione è il nostro prin-
cipale interlocutore. La di-
minuzione delle risorse e 
il riconoscimento dei costi 
operativi sostenuti dal no-
stro Gal saranno i temi che 
affronteremo con i consi-
glieri regionali Capirossi e 
Spinelli che si sono rese su-
bito disponibili ad incon-
trare la struttura del Gal. 
Le risorse sono necessarie 
per continuare a investi-
re, innovare e crescere. Sta 
a noi impiegarli corretta-
mente affinché creino un ci-
clo virtuoso di sviluppo che 
si mantiene in moto da solo 
una volta ricevuta la scintil-
la iniziale
Sbaglio se dico che 
l’obiettivo da raggiun-
gere per il Mugello, for-
se non solo in agricoltu-
ra, si chiama innovazio-
ne?
Innovazione, ma anche con-
cretezza, lungimiranza, svi-
luppo. Una serie di aggettivi 
che possono garantire il do-
mani al nostro territorio. Le 
idee progettuali sono molte, 
dobbiamo avere la capaci-
tà di lavorare come squadra 
all’interno del Gal, per por-
tare sviluppo per le nostre 
aziende e i nostri cittadini. 
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Gal Start: Omoboni, 

presidenza nella continuità 

Mugello

Corso gratuito di 

formazione volontari AVO
“Fai una scelta di vita: diventa volontario Avo”. E’ questo l’in-
vito del 20° corso gratuito di formazione volontari Avo dal 10 
ottobre al 21 novembre ogni lunedì presso la sala incontri al 
terzo piano dell’ospedale di Borgo San Lorenzo con orari e 
proposte di argomenti come segue: 10 ottobre- ore 16.30 ac-
coglienza e iscrizione, ore 17 Vanna Vannoni Presidente Avo 
apertura corso, Ing. Roberto Izzo Presidente società del-
la salute “La presenza del volontariato nelle struttu-
re sanitarie” ; 17 ottobre- ore 17 Rovero Rogai medi-
co chirurgo “Trattamento farmacologico e umano per il 
bene del paziente”; 24 ottobre  ore 17 dr. Luca Ferruzzi 
scienze psicologiche  “La relazione d’aiuto dei volonta-
ri per la terza età” Sara Grassi animatrice presso Casa 
di Riposo Giotto Borgo San Lorenzo “I bisogni dell’an-
ziano nelle strutture residenziali”, 31 ottobre ore 17 Dr. 
Franco Vocioni direttore centro trasfusionale ospeda-
le di Borgo “Alcune infezioni emergenti: l’impatto sul 
volontariato”;  7 novembre ore 17 Don Maurizio Pieri 
vice parroco di Montespertoli “Parole che curano”; 14 
novembre ore 17 dr.ssa Federica Gamberale – psicon-
cologa e psicoterapeuta “Basi psicologiche per un cor-
retto rapporto tra volontario e malato oncologico”; 21 
novembre ore 17 dr.ssa Tiziana Faraoni direzione sani-
taria  presidio ospedaliero Mugello “Presenza e attività vo-
lontari Avo in ospedale”. Per ulteriori informazioni rivolger-
si al 3475513456 o presso il punto di accoglienza AVO all’in-
gresso dell’Ospedale.

Referundm Riforma Costituzionale

“Borgo che dice Sì”
Si è costituito formalmente il comitato a sostegno del “Sì” al 
referendum sulla riforma costituzionale, formato esclusiva-
mente da giovani di Borgo San Lorenzo e di altre zone del 
Mugello, con coordinatore Matteo Bardazzi e che avrà la sua 
sede in via Curtatone e Montanara, 23 presso il circolo ARCI 
di Borgo San Lorenzo. “Come comitato “Borgo che dice Sì” 
vogliamo far comprendere le motivazioni alla base di que-
sto processo di riforma costituzionale. Vogliamo informare 
la nostra generazione su quali siano i punti nodali della ri-
forma, e scendere anche nel dettaglio dei singoli aspetti legi-
slativi. Siamo determinati, nei mesi che precedono il referen-
dum, a lavorare per COINVOLGERE, FORMARE ED UNIRE 
la nostra generazione sotto questo grande ed ambizioso pro-
getto di riforma, in cui fortemente crediamo: è un’opera di 
revisione costituzionale che sarà in grado di dare al Paese la 
capacità e la forza di lavorare finalmente per offrire quelle 
prospettive concrete e future di cui abbiamo bisogno.”

Avis Borgo San Lorenzo

“Terre diverse… stesso sangue” 
In un momento storico particolare, come quello attuale, dove 
la parola immigrazione è tornata alla ribalta per il suo aspet-
to negativo, AVIS Comunale Borgo San Lorenzo e Associazio-
ne di Promozione Sociale Ethnos intendono promuovere l’in-
tegrazione e la cultura della donazione attraverso una gior-
nata dedicata all’informazione. Un gesto semplice, quello 
della donazione di sangue che abbatte tabù culturali e 
pregiudizi, un modo per unire migranti e italiani, ma so-
prattutto un modo per poter gestire al meglio eventua-
li emergenze poiché alcune popolazioni hanno gruppi e 
sottogruppi sanguigni molto rari, come tra i caucasici. Le 
loro donazioni consentono di avere sangue compatibile al 
100% altrimenti difficile da trovare. L’iniziativa “TERRE 
DIVERSE... …STESSO SANGUE” mira a costruire nel con-
testo territoriale del Mugello un percorso comune per sen-
sibilizzare la comunità locale sul tema della donazione del 
sangue e dell’integrazione fra culture. L’iniziativa punta a 
far maturare, soprattutto fra le giovani generazioni, la cul-
tura della solidarietà che vada oltre le differenze linguisti-
che, di nazionalità, religione e ideologia politica, e ad ac-
crescere qualitativamente le risorse trasfusionali del terri-
torio e l’integrazione socio-culturale della comunità locale 
del Mugello. L’iniziativa vuole porre particolare attenzione 
al contributo che i migranti presenti nel nostro territorio 
possono dare per quanto riguarda la donazione di sangue e 
plasma. La donazione di sangue e plasma volontaria, ano-
nima e gratuita è un terreno nel quale gli immigrati in To-
scana stanno già dando un contributo decisivo. L’adesione 
al volontariato del sangue è un gesto che rafforza la rete di 
relazioni sociali, favorisce la conoscenza ed i contatti con il 
sistema sanitario e soprattutto permette di consolidare quei 
valori di partecipazione civica che sono il cemento della con-
vivenza democratica nella nostra società. Il donatore non è 
un EROE, ma il promotore di un primario servizio sociosani-
tario ed un operatore della salute, che diffonde nella comuni-
tà locale i valori della solidarietà, della gratuità, della parte-
cipazione sociale e civile e della tutela del diritto alla salute. 
L’evento si terrà sabato 8 ottobre alle ore 16.00 presso il Vil-
laggio La brocchi.

Borgo San Lorenzo

“Progetti di Accoglienza”
Sabato 1 ottobre presso il Villaggio La Brocchi di Borgo San 
Lorenzo si svolvera un incontro dal titolo “Progetti di Acco-
glienza”, tavola rotonda su “Pensare e progettare l’accoglien-
za in un nuovo contesto, illustrazioni e riflessioni di proposte 
di accompagnamento. L’incontro inizierà alle ore 10.00, se-
guirà alle 12 un buffet offerto dal ristorante Ethnos.


